Comunicato stampa
Museo Nazionale Preistorico Etnografico "Luigi Pigorini"
il giorno

6 giugno 2011
presso la Sala Conferenze
sono state presentate le 

recenti analisi microanalitiche sulla Fibula Prenestina esposta al 
Museo Nazionale Preistorico Etnografico "Luigi Pigorini"
Le nuove tecnologie svelano l'autenticità della 
Fibula Prenestina dove è incisa 
la più antica testimonianza della lingua latina
Analisi condotte da

Daniela Ferro
CNR - ISMN - Istituto per lo Studio dei Materiali Nanostrutturati 

e 

Edilberto Formigli 

Restauratore, Docente Corso Scienze applicate ai Beni Culturali

Dipartimento di Fisica, Università La Sapienza di Roma

(Roma) – 07 maggio 2011 – In una sala affollata che ha visto la presenza di alcuni tra i più noti archeologi, linguisti e studiosi italiani, sono stati presentati, al Museo Nazionale Preistorico Etnografico "Luigi Pigorini" di Roma, i risultati delle analisi sulla Fibula Prenestina condotte da Daniela Ferro dell'Istituto per lo studio dei materiali nanostrutturali (ISMN) del Consiglio Nazionale delle Ricerche e da Edilberto Formigli, restauratore e docente presso La Sapienza Università di Roma e quella di Firenze. 

Dopo aver presentato le metodologie seguite per le analisi, condotte attraverso una serie di indagini micro-analitiche presso il Laboratorio del Dipartimento di Chimica dell’Università degli Studi di Roma Sapienza con microscopio elettronico a scansione, Daniela Ferro ed Edilberto Formigli hanno tratto le seguenti loro conclusioni: la Fibula Prenestina è autentica e lo è pure l'iscrizione; la riparazione sulla staffa è autentica; per effettuare l'iscrizione è stato utilizzato un unico strumento; l'esecuzione dell'iscrizione è stata effettuata copiando un testo già scritto, compiendo un errore di copiatura; la “grossolanità” di alcune lettere incise deriva dalla difficoltà di incisione sul materiale. In epoca più recente sono stati eseguiti tentativi di pulitura dell'oggetto, effettuati sia con acido sia con paste abrasive da orefici. 

I due specialisti, dopo aver preso in considerazione trent'anni di studi e analisi giunti dalle varie discipline, con l'impiego di apparecchiature scientifiche adeguate e di ultima tecnologia hanno potuto acquisisre una serie di informazioni sulla composizione chimica dell'oggetto che hanno confermato la sua autenticità.    

La storia della Fibula Prenestina: oltre un secolo di accesi dibattiti 
La Fibula Prenestina, una spilla d’oro lunga 10,7 cm, fin dalla sua presentazione ufficiale nel 1887 da parte di Wolfgang Helbig è stata oggetto di accesi dibattiti, in merito alla sua autenticità e al contesto di appartenenza. 

Donata nel 1889 al Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia dall’antiquario Francesco Martinetti, nel 1900 la fibula è trasferita al Museo Nazionale Preistorico Etnografico del Collegio Romano e riunita al corredo della Tomba Bernardini, una tomba principesca di età Orientalizzante scoperta a Palestrina nel 1876. Tuttavia, non è inserita, nel 1919, nella prima pubblicazione sulla tomba Bernardini, curata da Charles Densmore Curtis, per i dubbi sulla sua reale pertinenza al corredo funerario stesso.  

Nel 1960 il corredo della tomba Bernardini è trasferito dal Collegio Romano al Museo Etrusco di Villa Giulia. La Fibula Prenestina rimane invece al Museo Preistorico ed Etnografico. 

A distanza di sessant'anni dalla prima pubblicazione, nel 1978, nel volume curato da Fulvio Canciani e Friedrich-Wilhelm von Hase,  la Fibula è inserita in appendice. Ma la sua “storia" non è ancora finita. 

Il 27 novembre 1979 esplode un vero e proprio “caso”: la fibula Prenestina è dichiarata un falso. La studiosa Margherita Guarducci, in una seduta dell’Accademia dei Lincei, nega l’autenticità del pezzo, sostenendo, inoltre, che l’iscrizione sia  stata realizzata a Roma alla fine dell’Ottocento dallo stesso Wolfgang Helbig. 
Archeologi, epigrafisti, linguisti ne sono scossi. Immediate e vivaci le reazioni, sia quelle a sostegno dell’autenticità dell’oggetto e dell’iscrizione, sia quelle a sostegno della falsità dell’iscrizione, incisa in età moderna. Intanto, i manuali scolastici non citano più l’iscrizione della fibula prenestina. 

Alla fine degli anni Ottanta Edilberto Formigli studia la struttura fisica della fibula e conferma la sua autenticità. Rimangono, per alcuni linguisti, i dubbi sull’iscrizione. 

La Fibula Prenestina è una spilla d’oro lunga 10,7 cm, ritrovata a Palestrina (l'antica Praeneste). Sulla parte esterna della staffa è incisa da destra a sinistra l’iscrizione Manios med fhe fhaked Numasioi (in latino classico Manius me fecit Numasio/Numerio). La fibula è datata attorno alla metà del VII secolo a.C.

La fibula è esposta nel Museo Nazionale Preistorico Etnografico "Luigi Pigorini" di Roma. 
Daniela Ferro (CNR - ISMN - Istituto per lo Studio dei Materiali Nanostrutturati) - Laureata in chimica e specialista in chimica fisica  dei materiali, compie ricerche sulla termodinamica e sui processi chimico fisici legati alla formazione di materiali innovativi. Studia da tempo i marker diagnostici che consentono di individuare gli antichi processi di realizzazione di oggetti in metalli preziosi, attraverso indagini microanalitiche e morfometriche di superficie. 

Edilberto Formigli (Restauratore - Docente Corso Scienze applicate ai Beni Culturali, Dipartimento di Fisica, Università “La Sapienza” di Roma) - Ha lavorato come restauratore presso la Soprintendenza Archeologica per la Toscana. Ha insegnato Teoria e tecnica del Restauro, Tecniche dell’oreficeria antica, Storia del restauro dei bronzi e Tecnologia dei materiali, Restauro dei bronzi archeologici, Storia della tecnologia, settore Metalli. Ha effettuato numerosi lavori di restauro (bronzo “A” di Riace, bronzi di Ercolani, cavallo Capitolino) e studiato i materiali delle oreficerie etrusche.
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